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personaggi e interpreti
Violetta Valéry  Monica Tarone
Flora Bervoix  Isabel De Paoli
Annina   Antonella Carpenito
Alfredo Germont  Bulent Bezduz
Giorgio Germont, suo padre Simone Piazzola
Gastone, visconte di Letorières Giorgio Trucco
Barone Douphol  Donato Di Gioia
Marchese D’Obigny  Claudio Levantino
Dottore Grenvil  Federico Benetti
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con Marta Capaccioli, Valentina Guazzolini, Giorgia Massaro, 
Michela Minguzzi, Chiara Nicastro
coreografie di Catherine Pantigny
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maestro del coro Corrado Casati
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Con una scelta narrativa inedita e rivoluzionaria in tutta la 
storia dell’opera, come epilogo della ‘trilogia popolare’ Verdi 
mette in scena la tragedia di una donna dei suoi tempi. 
Un’eroina cittadina, vittima di un sistema sociale spietato 
che non le concede il diritto di amare e la porta a esaurirsi 
inesorabilmente. 
Per descriverci questo nuovissimo tipo drammaturgico, il 
compositore sapeva di andare incontro a un rischio e infatti la 
prima di Traviata, andata in scena alla Fenice nel 1853, fu un 
fallimento: non fu facile, per il pubblico, assistere all’esposizione 
‘al microscopio’ dei difetti della propria società. 
La scrittura musicale si modella tutta attorno alla vita teatrale 
di Violetta, di cui sentiamo poco a poco spegnersi la voce, mentre 
l’orchestra si ricava interventi più autonomi quasi a voler 
sorreggere la fragilità della nostra martire contemporanea. 
Nonostante il fiasco veneziano degli esordi, oggi Traviata 
è l’opera di Verdi più rappresentata in assoluto e ritorna a 
Piacenza dopo solo un anno dall’ultima edizione.


